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   196. Ciascuna camera di commercio, industria, ar tigianato e 
agricoltura rende noto al pubblico il proprio “uffi cio prezzi”, che 
riceve segnalazioni e verifica le dinamiche concern enti le 
variazioni dei prezzi di beni e servizi praticati a i consumatori 
finali. 
 
   197. Lo svolgimento delle attività di verifica d i cui al comma 
196 può essere disciplinato da convenzioni non oner ose stipulate fra 
le camere di commercio, industria, artigianato e ag ricoltura, i 
comuni e gli altri enti interessati e la prefettura -ufficio 
territoriale del Governo, che individuano anche le modalità di 
rilevazione e di messa a disposizione dei consumato ri, anche in 
forma comparata, delle tariffe e dei prezzi rilevat i. 
 
   198. E’ istituito presso il Ministero dello svil uppo economico il 
Garante per la sorveglianza dei prezzi che svolge l a funzione di 
sovrintendere alla tenuta ed elaborazione dei dati e delle 
informazioni segnalate agli “uffici prezzi” delle c amere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di cui al comma 196. 
Esso verifica le segnalazioni delle associazioni de i consumatori 
riconosciute, analizza le ulteriori segnalazioni ri tenute meritevoli 
di approfondimento e decide, se necessario, di avvi are indagini 
conoscitive finalizzate a verificare l’andamento de i prezzi di 
determinati prodotti e servizi. I risultati dell’at tività svolta 
sono messi a disposizione, su richiesta, dell’Autor ità garante della 
concorrenza e del mercato. 
 
   199. Per l’esercizio delle proprie attività il G arante di cui al 
comma 198 si avvale dei dati rilevati dall’ISTAT, d ella 
collaborazione dei Ministeri competenti per materia , dell’Ismea, 
dell’Unioncamere, delle Camere di commercio, indust ria, artigianato 
e agricoltura nonché del supporto operativo della G uardia di finanza 
per lo svolgimento di indagini conoscitive. 
Nell’ambito delle indagini conoscitive avviate dal Garante, la 
Guardia di finanza agisce con i poteri di indagine ad essa 
attribuiti ai fini dell’accertamento dell’imposta s ul valore 
aggiunto e delle imposte dirette, anche ai sensi de l combinato 
disposto dei commi 2, lettera m), e 4 dell’articolo  2 del decreto 
legislativo 19 marzo 2001, n. 68. 
Il Garante può convocare le imprese e le associazio ni di categoria 
interessate al fine di verificare i livelli di prez zo dei beni e dei 
servizi di largo consumo corrispondenti al corretto  e normale 
andamento del mercato. L’attività del Garante viene  resa nota al 
pubblico attraverso il sito dell’Osservatorio dei p rezzi del 
Ministero dello sviluppo economico. Nel sito sono a ltresì 
tempestivamente pubblicati e aggiornati quadri di c onfronto, 



elaborati a livello provinciale, dei prezzi dei pri ncipali beni di 
consumo e durevoli, con particolare riguardo ai pro dotti alimentari 
ed energetici, senza nuovi o maggiori oneri a caric o della finanza 
pubblica. 
 
   200. Il Garante di cui al comma 198 è nominato c on decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dello sviluppo economico, tra i dirigenti di prima fascia del 
Ministero dello sviluppo economico, si avvale per i l proprio 
funzionamento delle strutture del medesimo Minister o, svolge i 
compiti di cui ai commi da 196 a 203 senza compenso  e mantenendo le 
proprie funzioni. L’incarico ha la durata di tre an ni. 
 
   201. Il Garante di cui al comma 198 riferisce le  dinamiche e le 
eventuali anomalie dei prezzi, rilevate ai sensi de lle disposizioni 
di cui ai commi da 196 a 203, al Ministro dello svi luppo economico, 
che provvede, ove necessario, alla formulazione di segnalazioni 
all’Autorità garante della concorrenza e del mercat o e di proposte 
normative. 
 
   202. Le informazioni riferite ai prezzi al consu mo, anche 
nominative, sono in ogni caso sottratte alla discip lina di tutela in 
materia di riservatezza dei dati personali. 
 
   203. Alle attività svolte ai sensi dei commi da 196 al presente 
comma le camere di commercio, industria, artigianat o e agricoltura 
fanno fronte con le risorse umane, finanziarie e st rumentali già 
disponibili a legislazione vigente. Dall’attuazione  dei commi da 196 
al presente comma non devono derivare nuovi o maggi ori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
 
 


